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Inquadramento normativo e strumentale 
della diagnosi energetica degli edifici
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1. Guide tecniche
2. Software 
3. Chiarimenti dedicati

Abbonamento di 12 mesi: 120€+IVA

I servizi per i soci individuali



Diagnosi 
energetica e 
igrotermica dopo 
il Bonus 110%



Sistemi radianti: 
diagnostica, 
progetto e 
collaudo di 
soluzioni a bassa 
inerzia



Raccolta dati di 

consumo 

storico = kWh

Fattori di aggiustamento: 

- Tae stagione

- Tai stagione

= Gradi Giorno effettivi

Geometria

Sopralluoghi e 

misure di 

affinamento dati

Modello di calcolo 

sistema edificio - 

impianto

UNI TS 11300

GG Standard

Calcolo Indice di prestazione 

energetica operativo

Calcolo Indice di prestazione 

energetica effettivo

Indicatori 

coerenti? 

kWh/GG

Individuazione azioni di miglioramento efficienza 

energetica dal modello predittivo

Analisi costi/benefici

Priorità degli interventi

Sì: validazione del modello

NO

Calcolo dell’ indicatore di prestazione energetica 

operativo EnPIop Calcolo dell’indicatore di prestazione energetica 

effettivo EnPIef

Interventi di miglioramento

La UN TR 11775 indica di inserire 

nel modello di calcolo i dati climatici 

e i set point della stagione di cui si 

hanno i consumi. 

Il processo qui indicato e descritto è 

basato sullo stesso principio, ovvero 

il confronto tra modello di calcolo e 

consumi tenendo come fattore di 

aggiustamento i dati climatici esterni 

e le temperature interne.

Si favorisce questo approccio per la 

semplicità della raccolta dati climatici 

e perché consente di lavorare su un 

solo modello già in condizioni 

standard.



NORME DI RIFERIMENTO



DATI IN INGRESSO IN A2 o A3



DATI IN INGRESSO IN A2 o A3



FABBISOGNO ENERGETICO



ANALOGIA IDRAULICA



RACCOLTA DOCUMENTAZIONE TECNICA

Planimetrie, abachi serramenti, prospetti, sezioni, ecc.

Scopo: 
- avere un input rilevante con poca incertezza
- la geometria influenzerà anche la valutazione degli interventi 

proposti sia come dato energetico, di risparmio e di costo
- la geometria influenza pesantemente i requisiti di accesso 

all’Eco-bonus e il rispetto della legislazione vigente
- valutazione Umedia (ponti termici lineari e superfici 

disperdenti)
- valutazione della superficie complessiva disperdente 

(riqualificazione energetica o ristrutturazione secondo 
livello?) e 65% o 70%?



LA REALTA’



CONTRIBUTI DEL BILANCIO per SERVIZIO H – senza 
impianti



PONTI TERMICI: UNI TS 11300-1 e UNI EN ISO 14683

𝑯 =

𝒊

𝑼𝒊 𝑨𝒊 +

𝒌

𝝍𝒌 𝒍𝒌 +

𝒋

𝝌𝒋



Valutazione U [W/m2K]

Calcolo UNI EN ISO 6946 Misura ISO 9869

Acquisizione dati della 

stratigrafia della struttura

Progetto - Relazione 

373 - 10/91 e impianti

Foro 

nella parete
Abachi 

Carotaggio Endoscopio

Termoflussimetro

TRASMITTANZA U [W/m2K]

Abaco di riferimento

LA VALUTAZIONE DELLA TRASMITTANZA TERMICA IN EDIFICI 
ESISTENTI

UNI TR 11775 (marzo 2020)
6.5 attività in campo
L’attività in campo consiste in 
sopralluoghi, durante i quali il REDE 
è tenuto a verificare la rispondenza 
dei dati ricevuti ed integrare quelli 
mancanti, attraverso rilievi ed 
interviste agli occupanti.
…l’attività potrà includere misure in 
campo con apposita 
strumentazione (es. 
termocamera, termoflussimetro, 
ecc…)



PONTI TERMICI: VALIDAZIONE MODELLO EL. FINITI

Procedura quantitativa con 
eccitazione passiva



Edificio con travi e pilastri non isolati e 
tamponamenti  isolati (3 cm di isolante)

Edificio in regime 
legge 10/91 
progettato prima 
del 2005

IL PONTE TERMICO DI TRAVI E PILASTRI NON ISOLATI

Procedura qualitativa con eccitazione passiva



IL PONTE TERMICO DI TRAVI E PILASTRI ISOLATI

Procedura qualitativa con eccitazione 
passiva



VALIDATO MODELLO - PROGETTAZIONE



Radiatore ad alta temperatura su parete 
esterna non isolata

PERDITE DI EMISSIONE - MIGLIORAMENTO



Colonne del fluido termovettore

PERDITE DI DISTRIBUZIONE



RISTRUTTURAZIONE DI IMPIANTO TERMICO- Definizione
«L’insieme di opere che comportano la modifica sostanziale 
sia dei sistemi di produzione che di distribuzione ed 
emissione del calore; rientrano in questa categoria anche la 
trasformazione di un impianto termico centralizzato in 
impianti termici individuali, nonché la risistemazione 
impiantistica nelle singole unità immobiliari o parti di edificio 
in caso di installazione di un impianto termico individuale 
previo distacco dall'impianto termico centralizzato»

EDIFICI ESISTENTI
INTERVENTI  SULL’IMPIANTO



NB La sola sostituzione dei corpi scaldanti (senza sostituire il 
generatore) non prevede il rispetto di requisiti specifici.
Si rientra negli ambiti di applicazione del DM 26 giugno 2015 soltanto se 
il generatore viene sostituito

EDIFICI ESISTENTI
INTERVENTI  SULL’IMPIANTO



Grazie per l’attenzione
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